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" " • ^ J 
Sulla bandiera della maggipraiiza de­

preti un sta scritto — tutti per uno, uno 
p<9r tutti. — Nel malo come nel bene 
sono tutti tra di loro solidarll. Uu u-
oico e solo interesse tiene insiemo la 
maggloranz» col Uepretls. Se cade uno 
deve cader l 'altro; per non cadere, eoù 
il Dapretis è sostenuto, è sempre ap­
poggiato, gli si dà sempre ragione e 
l'interesse materiale e politico non pe­
ricola, Il partito vegeti), trionfa, sdc-
clit<indo sino all'ultima goccia le risorse 
finanziarie; sulla coscienr.» morale pone 
la pietra sepolcrale e trascura ia nazione 
e se ne fa di questa un giuocatolo e si 
getta in aito per chi più ardito sa pren­
dersela al balzo. 

In Italia si vive è vero di una calma in­
vidiabile, non succedono disordini come 
sarebbero inevitabili presso qualsiasi po­
polo quando fosse governato non da Una 
legge dettata, sancita dui poteri dello 
stuto ed accettata dalla nazione, ma dal 
capriccio di un uomo ohe oou al oom-
preiidedaqualeBnospinto,die fa di tutto 
per preparare quegli elementi che pur 
troppo hanno rovHsoiato dei governi 
che si ritenovano più stabili di quanti 
altri. 

Il Depretis repubblicano, mazziniano, 
aDti'Croato, uomo ligio e rispettoso della 
legalità, liberale, progressista, amante 
della giustizia, tutto intento a favorirò 
il bene del popola ; come mai da alcuni 
anni si è fatto tanto diverso, non ap­
prezza ma diaprozza, calpesta la giustizia, 
non ha più riguardo alcuno a trattare 
la nazione col sistema ohe lascia poco 
ad invidiare quello degli austriaci di 
una volta, ohe tutto fa per favorire la 
reazione, ohe. non s| cura della, «aita. 
dell'Italia, che non teme del sema ma­
ligno, pei verso che innesta in tutte le 
cinesi di cittadini e non s'accorge, a 
meno che non sia strumento di misteriose 
influenze, che a poco a poco loscettioismo. 
si fa strada in ogni persona e non vi ò 
più altro che ipocrisia, liialafede, egoismo 
e l'ambizione sfrenata è la pianta rigo­
gliosa che alimenta, ohe fa vegetare e 
con questa si fortifloa a passare da ar­
bitri ad arbitri 0 ad ebetizzare uomini 
che come luì una volta erano modello 
di patriottismo e adesso 3' inchinano ai 
suoi voleri e votano persino contro 
quiinto in privato, in conversazione, nei 
caffè eeveramente stigmatizzano,. 

98 A P P B H D I O B . 

HE^'Zi DE' BERGENlIEi 
(traiuaiiira dal PrantMO). 

— Battervi 1 tornò a dire Clemenza 
rizzandosi, e coli'energia che infonde ia 
disperazione. Battervi I... per me Indegna 
e miserabile che sono ).., ma sono io che 
devo morire I Che avete fatto, voi 1 E 
lui, non è forse libero d 'amare? Io 
soltanto sono colpevole, io sola vi ho 
offeso, e sola fa d' uopo eh' io muoia I 
Chiudetemi in un chiostro, nella più 
oscura prigione, fato di me quello che 
volete ; recatemi del veleno, lo berrò. 

Il barone die una gran risata sardo­
nica. 

— Avste dunque tanta paura che ve 
r uccid 1 ? disae guardandola colie braccia 
incrociate sul petto, 

— Temo per voi, per noi tutti< Vi 
pare ohe possa vivere dopo aver tatto 
versare del sangue ? Se richiedete una 
vittima, prendete me... 0 almeno comin­
ciate da ino. Per pietà I ditemi che non 
vi batterete. 

— Pensate che avete la prospettiva 
d' essere fra poco libera, come dice lui 
stesso. 

— Non infierite ! mormorò fremendo 
d'orrore. 

— Peccato vi sia del sangue, non è 
Vero? riprese Bergenhoim con implaca­
bile cinismo ; senza questo piccolo inoon-
venifnte l'adulterio sarebbe delizioso, 
Kitengo fermamente mi troviate brutale 
0 grossolano nel prendere cosi il vostro 
onore in sul serio, più di quanto noi 
facciate voi medesima. 

— Vi domando grazia ! 
— Sono io ohe ho urta grazia da 

Si è sicuri dal Dopretis a dalla mag­
gioranza di potar gchiacciare persino 
quelle onorevoli figure ohe sono decoro, 
ornamento di una nazione, per innalzare 
delle puerilità orgogliosa dei giovani 0-
ratorl che si reputano tanti Ciceroni 
per un discorso studiato, combinato, cor­
retto e. col visto del Depretis ; ma & poi 
possibile che duri a lungo il mal gioco, 
il trastullo parlamentare ed il verdetto 
del votanti a delle urne ? 

Si illude il Depretis so crede di 8al-< 
vare le istituzioni colla sua condotta, 
sino ài presente da lui iSolo, dalla sua 
maggioranza disconosciute, calpestate; 
ma dovrebbe, lo ripetiamo, se noaò am­
maliato da misteriose Influenze, persua­
dersi ' che ogni giorno è scavata una 
pietra dall' edificio innalzato con molti 
saorifizii e che non lo puntelleranno no 
certamente 1 cattolici che blandisce, 
quelle vecchie livrea del passato ohe lo 
circondano e stanno pronti per salire a 
quei potere al quale gli appiana la via, 
invece di trasmetterlo a quella sinistra 
di cui era capo, a quella sinistra che 
aveva giurato dì star ferma al program­
ma di Stradella, programma che esso 
ha fatto in pezzi e li ha ironicameuto 
gettati in faccia a quegli amici ohe ha 
ingannato e che non bastandogli di a-
verii traditi, fa opera ora Insana per 
screditarli e per renderli inviai alla na­
zione, agli elettori. Oramai chi può com­
prendere le intepzioni finali.del Depre­
tis ì In altri tempi sarebbe il cittadino 
di Gaod : ma noi tempi odisroi i citta­
dini di Gand sono una menzogna. Pos­
sìbile che i sonni di Depretis n̂ m siano 
funestati da fantasmi spaventosi ? 

IL TAGLIO DELL'ISTMO DI SDEZ 

al tempi di Sisto V. 

I giornali di Uoma recano che il 
giorno.21 corr, il prof. Narduooi diede 
dell' Accademia dei licei, comunicazione 
di tre documonti provenienti dall 'Ar­
chivio dei Frari di Venezia e riguar^ 
danti l'idea già accarezzata da quella 
sapiente Repubblica del taglio dell'istmo 
di Suez. . 

Ciuosti tre documenti, che il prof. Nar-
duccl conta di dar per intiero fra breve 
nel £uonarroli, consistono ; 

1. In una memoria mandata dal Bailo 
di Venezia a Costantinopoli e riferen-
tesi ai parere di uno dei Capitani dei 
mar (quel che oggi si direbbe ammira­
glio) intorno alla convenienza del taglio. 

domandarvi. Vi sorprendo, non è vero ? 
— Finché vivo, saprò difendere la vostra 
riputazione vostro malgrado ; ma se 
muoio, procurate di custodirla voi stessa 
un po' meglio. Vi basti d'avermi tra­
dito, non oltraggiate la mia memoria. 
Sono lieto in questo momento che non 
abbiamo figli, perch'ò vi temerei per 
essi e reputerei mio dovere il toglier-
vene la tutela, usando tutti i mezzi che 
fossero in mio potere, É un dispiacere 
di meno. Ma siccome portate il mio 
nome e non ve lo posso togliere, vi 
prego di non trasoinarlo nel fango quando 
non sarò più qui per lavarlo. 

A tali crudeli parole la giovano donna 
s'accasciò sulla sedia come se tutte lo 
sue membra si fossero dissolte. 

— Voi mi aohiacciate I disse con voce 
spenta. 

— Ciò vi irrita, continuò il marito 
la cui vendetta pareva sceglierò le frasi 
più incisive; voi siete giovane; qua­
si' è il vostro primo passo, non siete 
ancora assuefatta alle avventure. Ras­
sicuratevi, vi si abitua a tutto, Uu amante 
non difetta mai di espressioni esilaranti, 
per confortare una vedova e vincerne 
ie ripugnanze. Nella sua lettera egli ha 
già cominciato. Se divenite libera, vi 
parlerà dell'Italia, dell'Inghilterra, del­
l'America,,, Che so io? Vi dirà ohe si 
può vivere da per tut to; che se il de-
Ulto.,, no, non dirà il delitto; dirà la 
passione, l'amore oppresso,,, che'se la 
vostra passione è proscritta in Francia, 
in ogni altro sito può andare a fronte 
alta. 

— Voi mi uccidete... signore, mormorò 
Clemenza, riversata quasi priva di sensi 
sulla sedia. 

Cristiano si abbassò accostandoselo e 
le prese il braccio fulminandola collo 
sguardo. 

— Vi sovvenga, disse, ohe se domani 

2. lu un dispaccio dell'ambasciatore 
veneto a liom^i, Giovanni Cretti al doge 
Cicogna (80 agosto 1686), io cui si ri-
ferise che il papa Sisto V vedeva di 
buon occhio l'impresa, corno quella che 
poteva giovargli alia di lui sognata con­
quista dell'Bgitto, facendo oalcolo sul­
l'odio fin da allora esistente degli arabi 
contro,! turchi, 

3,. Di un successiva dispaccio dell'an­
zidetto ambasciatore ; quivi ai accenna 
alia necessità di.abbandonare il progetto 
per timori d'insabbiamento 0 dislivello; 
che questi timori non fossero vani, si-
riconosca eziandio dall'illualre XjessepS' 
in una .lettera da. lui diretta colla data 
del 17 marzo 1S85 al Narduooi che gli 
dava notizia dei, documenti accennali. 

Che la Repubblica di VeneBia -i-os­
serva la Liberia — avesse divisato di 
compiere la grande opera del taglio del­
l' Istmo di Suez era già notu. Si parla 
di ciò e negli Annali del Mondo,- oditi 
nel 1867 dall' Antonelli ( Venezia), e 
nelle storie del Durù (voi, IV, libro 
XIX), e più ampiamente dal signor 
Bo.ioeau, nella Revae Contemparaim 
(31 marzo 1885. 

La notizia del glorioso fatto diede 
anzi argomento a Un bel quadro di Oiulio 
Carlini in cui si 'mirano gì' incaricati 
veneziani presentare al sultano il dise­
gno del taglio. Eseguito il quadro slesso 
nel 1868 0 69 per cotito del signor Gia­
como Eìrrer», consolai italiauo a . Bru­
xelles, ispirò splendidi versialladistinta 
poetessa signora jilugecia Fortis che ni 
leggono nella Strenna Veneziana del 
1869. 

Tutto ciò non toglie nulla al merito 
del Narduccl. Bgii boa volle che fare 
una comunicazione de' tra documenti, 
i quali hanno (specialmente il secondo) 
uq! importanza storica straordinaria, Im-
. perocché appalesano J^itnimo grande di 
'papa Sisto, le sue ampie vedute e la 
sua.qmapia di domiuaziono in Oriente. 
Notevole, per esempio, ò la opinione di-
lui, intorno ai popoli africani poiché, 
coma ai scorge dal dispaccio del Grìtti, 
questo alle sue velleità d| conquistare 
l'iJìlgittò, arendo obiettatala necessità 
del consenso dei popoli, il Papa rispon­
deva « li popuii con 200 mila scudi li 
averessimo », 

P E R 1 CtCCBATOltl 
La commissione dei cacciatori romani, 

che ha pure il mandato di rappresen­
tare 1 cacciatori delle altre provincie 

egli mi uccide, 0 vi ripropone di seguirlo, 
sareste un infame ascoltandolo, È capace 
di far pompa di voi come d' un trofeo. 
— Non vi torcete a quel modo; son 
cose successe. — lì capace di condurvi 
in giro come una cortigiana. 

— Aprite 1... per pietà,,, io muoio. 
Clemenza chiuse gli occhi, e leggere 

convulsioni' agitarono lo sua labbra, Al 
vederla sdrucciolare sul b'racciuolo della 
sedia, il barone sentì finalmente rammo-
lirsi la crudeltà vendicativa che gli-avea 
dettata quelle parole. Dopo aver tortu­
rato l'anima senza pietà, fu commosso 
0 quasi disarmato da una sofferenza fl-
sicu. Questa donna svenuta, da lui in 
quel mentre annichilita col suo disprezzo, 
gli foce provare un senso di rimorso, e 
prodigare quasi con affezione le sua cure. 
Senza eh' essa f.ioesae un solò movimento 
la spogliò 0 portò sul suo letto. Persuaso 
che lo stato in cui si trovava non avea 
niente dì pericoloso 0 non esser altro 
che un' atonia genei ale prodotta dà ec­
cessive emozioni, la lasciò tranquilla' 
subito che la vide riaprire gli occhi e 
tornò ad occupare il suo posto vicino 
al caminetto. Il resto della notte tra­
scorse senza nuovi incidenti. Chi avesse 
veduto quell'uomo seduto in silenzio, 
colia fronte appoggiata-alle mani, ed a 
pochi passi quella donna distesa nel 
pallore e noli'immobilità della morte, 
avrebbe ritenuto di trovarsi presente ad 
una veglia funebre e non già ad un 
colloquio tra manto e moglie. Di quando 
in quando il soffio lontano della bufera 
in sul declinare 0 un gemito soffocato 
uscito dall'alcova, interrompevano de­
bolmente quella calma sepolcrale, Lu 
candele, dopo aver accaso il contorno 
di carta, fluirono di consumarsi man­
dando por brevi istanti una fiamma ab­
bagliante che ben presto si spense senza 
che Cristiano pensasse a sostituirne di 

d'Italia, si adunò; nuovamente perdaci, 
dere sulla risoluzioni da prendersi, in 
vista della iminioente discussione parla­
mentare, , , , . 

Si' stabili di rinnovare ' formali pro­
tetto contro l 'art , 10 che ricomparisce 
nei: disegno di legge, dopo ohe ia Giunta 
detta Camera lo aveva respinto. 

Come già abbiamo dimostrato - in un' 
articola speciale, l'art.' 10 è formulato 
in modo da consacrare gli antichi pri­
vilegi .b.aronali, c.ha non sono in armonia 
col ' sati'fi concetto giuridico dal diritto 
dij.b.acoì'a.., . . ' 

' Quattro importanti deliberazioni fu­
rono quindi adottata dalia Cpmin'lssioue 
con'voto unanime, 

1, Aderì pienamedtè e fece plauso 
alia relazione a alle proposte della Com­
missiona apposltameotè nominata. dal 
Circolo dei cacciatóri'bresciani. 

2. Deliberò di fondare in Roma un 
periodica speciale che propugni, con as­
soluta indipendenza, le ragioni e gli in­
terèssi della caccia id Italia, e si occupi 
di tutti gli argomenti che hanrlo stretta 
relazione coil'eaercikio della'cacdia. ' 

3.''Incaricò tre membri della stessa 
Com'iùisslOne di far valei'e presso 1 de­
putati di Uoitta 0 delia provincia e presso 
la Giunta dalla Camera e il suo ono­
revole rolatore, tutte le buone ragioni 
che rendono inaccettabile l 'art , 10, le 
cui disposizloai porterebbero sicuramente 
alla soppressione del-diritto naturale di 
cncoia ad esclusivo vantaggio dai diritti 
feudali, -, . • ' ; 

4. Decise dà ultimo di convooare in 
Roma un Comizio di cacciatori, prima 
che si discuta il progotto di legge alla 
Camera dei deputati. 

La Commissione stessa in'vita tutti i 
cacolatori a rinnovare le adesioni alle, 
petizioni e proteste già emesse ed in­
viarla al più presto alla sede dèlia Com­
missiono stessa. 

Lettere, plichi devono essere indiriz­
zati al signor Avvocato , G, Pietro da-
vela, via Torre Agentinii, 76, lloma. 

Por opportuna norma di coloro ohe 
intendessero associarsi all'opera (iella 
Commissione dei cacciatori romani, ri­
produciamo il testo dell'art, 10, e della 
modificazione progettata. 

«A nessuno é lecito d'introdnrsì.nel 
fondo altrui per l'esercizio della càccia 
contro il divieto del .proprietario. Lo 
stesso è del laghi 0 degli stagni di pri­
vata proprietà., 

t II divieto à presunto : 
« a) Quando il fondo sia chiuso ai 

termini del Codice.penale ; 

nuovo, Insensibilmente il loro aiuto di­
venne superfluo. Dai raggi sbiaditi co-
minoiaroDO u pen.alrare a traverso le 
persiane. La luce che metteva in rilievo 
i mobili 'della camera cambiò colore; 
di gialla che era divenne grigia e poi 
chiara a misura che-I'iunondazione cre­
sceva. 

Un abbassamento sensibile dl.i tempe­
ratura annunziava in pari tempo l'au­
rora. Il canto del gallo, poi l' abbaiar 
dei cani e finalmente ir'concerta''"dégli 
uccelli noi parcq 'si fecero inan inano 
udirò. La. no t te ' e ra trascorsa, ed un 
giorno novello la'seguiva, per molti 
sereno, ma per qualcheduu'o gravido di 
minacele e pieno di spavento. 

I pritni raggi del mattino rischiara­
vano in quel momento un'altra scena 
all' ala opposta dal oasteiio. Fra i corti­
naggi verdi della sua alcova, Marlliac 
dormiva da parocchia ore il sonno più 
placido die ad un mortale vivente sia 
concesso di gustare quaggiù, nliorphè,si 
senti bruscamente svegliato da una scossa 
che poco mancò noi facesse cadero dal 
letto. 

':— Va al diavolo I disse con dispetto 
allorché riuscì ad aprire un po' gli occhi ' 
e vide Gerf.iut ritto al suo capezzale. 

^~ Alzati I risposo questi tirandolo peri 
un braccio , onde dar. più forza all' in- • 
giunzione. 

L'artista s'avvolse nelle lenzuola fino 
al mento. 

— Sei sonnambulo 0 furioso ? disse 
egli io suguito, oppure pretenderesti dì 
farmi lavoraro? continuò vedendo che 
l'amico teneva In mano delle carte. Tu: 
sui che a digiuno .non ho certo spirito 
e' che fino a mezzogiorno sono smemo­
rato, 

— Alzati sul momouto, ripetè Cor-
faut, devo parlarti. 

II modo con cui furono pronunciate 

« b) Quando il terreno sia seminalo 
0 vi sia raccolto pen'dante, sì di piante 

.arboree abù erbacee, 
« Il divieto é esprosso quando consta 

dall'appos zioiie lungo il fondo e lingo-
larmente- éulle strade che conducono ad. 
esso, d'un soffiolenta numero di «agliai! 
portanti' una''iseriziane ohe indichi il 
divieto di caccia, 

« Può essere considerato come non 
; cadente sotto l'applicazione di questo 
articolo, il fatto i)el passaggio dei cani 

'sul terronò altrui, allorché essi persa-
guitano una selvaggina scovata sul fonda 
0 del loro padrone. 0 di ohi non ha. 
fatto divieto di caccia, salvo l'aziona 
civile la osso di (Ianni », 

ModificamM delta Commissione. 
« A nessuna è lecito introdurci nsl 

fondo altrui per l'eseróìzìo della caccia 
« a) Quando il foado. sia chiuso a 

termine del Codice penale; 
b) Quando,il terreno sia semiasto a; 

vi sia racooito pendente. 
La Compiisslono^ 

dei Cacciatori Bùmanil • 

Pstrlamentp^asionale 
' ssNÀTo DSL as'aVo 
Seduta del 26 — Près. DURANDO, 

Rlprahdesi la discussione sulle con* 
vanzióni. 

Cenala fornisce alcune spiegazioni al» 
l'ufficio centralo 9 quindi dichiara di. 
accettare gli ordini del giorno proposti. 

Saracco (relatore) risponda a Finali 
e Casaretto. Crede ohe l'ambiente poli­
tico e sociale italiano impedisce por ora 
l'esercizio dello Stato, In tempo di 
guerra il ministero dalla guerra non 
tarderà ad impadronirsi delle ferrovia. 
Riconosce che l'esercizio delie ferrovie, 
dell'Alta Italia, costa, purtroppo molte», 
ma non si può pretendere ohe lo società 
esercitino gratuitamente, 

• Assicura ohe 1' uffl(sio oeatrale.asaminò 
il progetto all'infuori d'ogni preoccu­
pazione politica. Crede-iuammlssibile cha 
le società concessionaria possano imporsi 
al Governo,' Non porrà fine al suo di. 
scorso senza dire qualche parola intorno 
al voto ohe ohieilesi al Senato. Finché 
la democrazia invadente" permetterà la 
esistenza del .Senato vitalizio,. nessuDO 
metterà n)ai in dubbio la sua indipea-. 
denza e la sua larghissima libertà di 
giudizio. Noi non facemmo la apologia 
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quelle parole avea alcun che di si grave; 
che Marlliac, senza più discutere, levò 
e si m'iso a vestirsi a precipizio, 
. — Che diavolo hai? domandò infil­
zando le maniche della veste dà camera, 
m' hai tutto l'estro d' un quinto atto di 
-melodramma. '' 

-~ Metti una' giubba a gli stivali, disse 
Ottavio, devi andaiìe aita Falconeria.' 
Sono abituati a vederti sortire dì bùpa 
matttn()''dopo i tuoi appuntamenti oóii 
'madamigella Regina. 
- — Mi spediresti verso quella. pasto­
rella 1 interruppe vivamente l 'artista, 
che incomiuclò a spogliarsi ; in questa 
caso . torno a letto. Ogni cosa a suo 
tempo, 

— Fra qualche ora mi batto eoa 
Bergonboim, di^so Gerfaut a mezza voce, 

— Stupenda 1 esclamò Marlllao dopo 
fatti duo passi indietro, e restò immo­
bile come una statua. 

Senza perder tempo in spiegazioni su­
perfluo, l'amico gli raccontòbrevomantfl 
gli avvenimenti (iella notte. 

— Ora, disse, ho bisogno di t e ; posso 
contare sulla tua amicizia'? 

— Vivente e morto, e viceversa^ tutto 
a tua jliaposizioue I risposa Mariliao ; a • 
gli strinsa la mano coli'emozione ohe 
prova anche il più intrepido quando una 
persona cara é minacciata da uu peri­
colo imminente, 

-r- Questa, disse Gerfaut consognan' 
dogli una delle eirte che teneva in 
mano, é una nota por te, vi troverai le 
mie istruzioni dettagliate; ti servirà di 
guida secondo le circostanze. — Questa 
foglio suggellato sarà da te presentata 
alla-Corto roalo di Nancy-nel caso pre­
visto ed accaunato dalia unta ùbe t'ho 
data.'— Finalmente, quest'altro é il 
mio testamento. Io non ho parenti pros­
simi e t'iustituisco mio erade. 

(Continua) 



B'iliwnétiMaiM-liitiinei) 
IL FRIULI 

néMé i|ii»iini|ifiim » Il Imi» 

.del, progetto della oonvanzloni né ore. 
I diamo ohe la altri parti oontTietfii ab> 
btaoo fatto saoriflilA del: loî o Ìateres9a 

' sopra un altare ; abbiamo, si'eduto oha 
oggi noif 8i .p»t#9^| j 6ttei)er|; patti mi­
gliori i ti'atlaii'di unipakììnoòio per ra-
glone di ooBTenfènza. -A. •' .' 

Approrando 11 pfogeìto aredlsmo com­
piere 11 t)08tr| d.o^pfe di'oKtàdlnì 4 se­
natori,' ortdÌàiaÒMlKi!a nna,)b.uória adone. 

' Sospendasi ta seduta per alcuni mi­
nuti. : •"» ••! ' ' •!,' • •.'' 

* 

I, Ricotti creda indifferente la qualità 
,deH!;««8roS«lo.* P e r ' l'àmmlnfstrarione 
.asltóàre «arsbbtf .«tasa prèfenlBIé'unS 
' 8òl« grande «oeiaiàV Credè ohe prasen-
.tandosi il coso di guerra il servizio prò-

''"•ékitréViA regola'r'mente. 
l, , ' II ,"presidente 1 n'ori 8i«e|idOTl aUr i 

oratóri iscritti si proò«déi'& all^dlsoiis-
•',rtoùe degli articoli, ' " " \.•^ 

4'•Stabilito l'ordine dèlia disqbssiòne 
Tengono fatta alouàé'faoaopiMda^loai 
irelative alle tariffe *,quitta! approvasi 
l'articolo primo. ' *" ' , , , , , • 

'Sédiita.del 26.,--l'Presid, DORASDO.'.. 

Sip'readonsi la Coii^eoilotìl.' . • - • ' • • 
CBBoelli ohledd dlohlài'llilonr oirok le 

. disposirionì relutivé al oondono, 'fll"8' 
qtiots partì dall'onoreilsiatd per te pt'o-. 
Tinele" 'a i comuni rljiu?fdo la oosVu-' 
zlone delle strada ferrate iomplem'èntari;' 
Invito il goy^i;no a diol^ìjirare.sa, ^ dì-

•. iposlo ad accettare "anche la' cessione 
. delle linee di- quarta oategoria in co-

Btrnziotie aeoollairdosi la spese'ulterlcirl' 
a: il rimborao della spese gii fatta. ' 

Rivolge raoóomSndaiiioul bii'^a' le 
MOV» oostrnsloril'dl'lOOO chilòmetri, 
perchè ayatitl di deliberale ir|6Vrfnd" 
accolga la dgmande.'dl tutti gli enti in-
terfissatì,', •• - •', • U 

Genala fornisoo. «ohlarlraenti dlohia. 
rande non potar dare una risposta asaoj, 
luta ^lla.pnma' 'parfe dc^la domèida^'Sl 
Oaricelli'. Bn-nàèra i ' casi 'jitì quàtr il 

" governo puà soatituirsi al corpi morali, 
•.Oiroa'Jl oÓBKcoji'oho. déi'^lOiXi'^^ohilo-

grammi il governo riaerta 'completa-
maute il giudiElp. Binnoya la dichiara­
zione ohe i nuòvi''troholii' non saranno 
scelti, senza protondi e maturi stu4i. 
Ripete di àèoettare senza condizioni l'or­
dine del giorno dell'utfloio oentrale re­
lativo a slmile argoménto, . 
' Approvanaì gli articoli e quiiidi gli 

ordini del giorno dfiU'uffloio'centrale. , 
Baracco riferisce S'pprà due.petizioni 

relative al laVoro nella "doinenicà del 
personale ferroviario proponeodotie 11 
rinvio al ministro del lavori pubblici ed 
è approvato. ' ' , ' ' . ..'r 
• Procedasi alla' votazione per scrutinio 

segreto: Risultato: presenti 149, vo-, 
tanti 149, favorevoli 113; conlràri 88. 
Il Senato approva. ' 

IH; Italia 
CosaìeMs., 

• ilomo 26. 11 prefetto Oasalls ha dato" 
le sue dimissioni fin'dal giorno io cui,' 
.venne riominata =là 'óommissione d'iri'-
ohiesta per l tatti di-Torino. • ' ^'-'•' 

Ma Depretls non ha voluto mai ri­
spondergli. .Ora Oasalia insiste perchè 
si accettino la sue dimissioni, . 

'"Di sicuro verranno acòettateVmà De-
pratis, secondo il: Solito, vuol procrasti­
nare tutto il possibile. 

Naturalmente non è sjatri jinpofa scelto 
li suooessore'di 'CaSalis. SI'pària di Lo-
vera.di Maria diret.tprs generala ,della 
plibblloa slóurétó'e'|dl'M'usai prefètto 
di' Venezia. Se'L'ove'^a andasse à forino, 
Mussi verrebbe alla direzione' generala' 
di polizia a Roma. ' • '"'"" 

Furono accettate le dimissioni dd pro­
fessor D'Ovidio, Rattore'dèirOniverslii 
di Torino. ' , " ' ' ",. 

le ekziom ammìniairative a. Yerona> 
Leggiamo ne|l',4d)je; 
1 riaultalì delie Elezioni Generali Am­

ministrative del 19 corrente danno la ' 
vittoria a 48 nomi del Comitato liberale 
Monarchico, ed a 24 nomi dell'4ssDcicì> 
zinne Polilica Popolare. La iiat* racco­
mandata dall'Adige' venne accolta dagli 
elettori con 4i del suoi nomi. • • 

^lo " " " Oonaiglio si comporrà dunque 
d do del partito progressista. Questo 
ultimo guadagna 14 seagl. Le due partì 
della rappresentanza comoDaia staranno 
ora Bella proporziona di ira e due'^iiintj,' 

Pn nuoDO Podesld, 

. Capodistria 86. La Rappresentanza 
Comunale elasaa a Podestà il sig. Giorgio 
Cobol, ohe accettando la carica dichiarò 
di mantenere il oulto delia patrie tra-
dlìiionl, dei costumi e della nazionalità 
del paese. 

. Gran incendio a StanghMa, 
Hovigo 26. fi giunta a Rovigo notizia 

d'un grande incendio sviluppatosi questa 
mattina a Stanghella in .una fattoria 
dell' Ingegner Domenico Centanini- L'in­
cendio prese grandi proporzioni e dii-

strusie molta parte della fabbriche, con 
quanto oontènevano di fieni, grai^aglle e 
attrezzi. À'àche parecchi «nimaU resta­
rono vlttlm«;delle fiamme. ;' 

Dicasi uba il danno superi te cento 
mila lire, solo in pìccola parte assicurato. 

•tìUùMfiaSÈÙ' •'; ;.; 

Eoc(^.'tm,;tj8legrkmin«, da Roma,alla-
Gatzetià Weihontéè.'i'n datl'-dl ieri; "•• 

« Si assicura ohe il ministro delle fi­
nanze ha allestito l'annaoiÀ^o progetto" 
di nuove tassa sullo zuccbàrb,'petròlio/ 
spiriti, eM.,!Ìe quali-..parrebbero appi!-
oate,• par 'daoiàto.'rearé','il giorno .atesso, 
in. sui il de|iegoo di.lagg« sarà pcesen-g 

-tato-alla Gàmera.- -
i * Nel ea«o in cui li progetto non ve-
:aiSsB' 'sipprovsto dal Parltimento si fa-
Irebbà ' ia 'restltiizione dei danari perca' 
\pilVt>i • " ' •• •'• •• • •••'< *• \ • • •_ 

> ^Esposizione Enologica IraernaiUnàd, 
..Per.iniziativa della Società-di.•accli-

Imataziona di .Sicilia, a d'accordo; qol 
• Ministero di agricoltura, stMeai-ipromo-, 
veadp. un» esposizione enologica inter-

inaslonalo'per 11.1887. ... 
i • ' . • ' ' ''"Crò'riaoB'etótorale. •• •'•"' . 
5 ' •Stè(iiBo''.Oahzìo' ha 'declliaW la oàlÉl-
[datura offertagli lièi eoltógì'o di Mififatfa',' 
dichiarandosi contrarlo al g l o r i a l M 

ìp'ÒMiiè'o. ', ' . " ^ '' ' ' " / - ' r - " " 
' Restiriò (Jhlnd! di fronte' 1 oatididatl 

ingegnere Tabacchi e'generali! {Menotti. 

, •'"l'qlBrno.'jifoBfe'éiHmswio""'' ••• 
! ' 'conlHrf Ì&'fella§ra"i4 CòntaM. ' , 

Sorlya 11 Afessfljjerpj,' ; , •• ; '<; 
A Matitova slioostruirà un nuovo oar-,, 

(oara.oha dovrà,sorgerà nelle vicinanza. 
ideliTrlbunale; LR Provinola vi opnoorre 
' psn una. buona wwma.. , • - , , . ' . i , 
, NeJl'.uUim» agltaaione dei contadini, 
,man<i*VBno;la( oaccarl p?r rlnobiudervl 
Jgli ,arrB?iiati;i U,,provvido.governo 4a,rl-
mediai^con,pateroaisoileoitudina la tapta 
mancanza. ; , . . . , . , -. • i.-.-.'i . . 

' . Qupstl aouoi provvedimenti per soon-. 
giurar? la,orisi agraria ì „ , 

•Valeva la pena di fare un'Inchiesta. 

'—J .,1,1, .., ,.̂  M Il II II, l i l iali .1.1 ' -t-

; ' lAll'Estéro > 
. " . ' I^.jissafsinip di.titi.r^^.azw , 

'' itnpuiòlo agli iirii, ', . . . . 

' Bsriinò''2B, A- Danzlca, nellei Prussia 
'.settentrionale, è pomihoiatò un'processo 
ohe ha' molt'is' somiglianzà obi famóso di: 

. Uiigherià per l'assassinio dì una ragazza" 
I cristiana, del quale vennero aOoueatl gli 
ebrei. ' ,̂ '• ' • 1 ' " • .' 

•L'inlput'àto' stavolta' non è .jsbreò ma 
'cattdliooi'chiamaM 'Giuseppa Behrendt, 
imacallalo;'egll avrébbe'il 21 gennaio 
1884/nel'paese'di'Skilrz ucciso ll'^a-,' 

ìgazzo qUfiUordioonna Onofrio' C^bulla' 
e tagliatone àpezzi il cadàvere. , ' ' 

Subito .si Incolparono del'nìiafatto' gli' 
ebrèi,"e'éì disse'dha avevano^'ucciso, il 
rà^tez'o pei' aver 'saligne 'oflsttano nelle 
loro feste'pasqu'àlL; •' ' . " , ' ' " ' 

! " li: primo ad accusarti fa'appuntò Beh­
rendt. Ora man. mano cbe si'IVólgè il 

.processo crescono'gl'indizi contro'cdstul. 
' ' Nella'' 'seduta di ieri Hoefft,- b'om'mis-
'sario di polizia, depose ohe fu'Bebi'e'à'dt 
stesso^^he'destài Nospettl contro l'israe-
,lita Jq^pph^on. ; , ,• . ' , • n 

BabrpBdi .ssttìèndò racopo.tare, che e. , 
sistèva! lin apparato .taedianta il ,quala 
;Sl scpprlv;» n^gll ..occbi dall'assassiDàto 
!r.immagìne,.,'d?ll' assassino, infp'allldi e ' 
,tremò..'&m.teirrq"gft9r'0i terminerà lunedi, 

" l 'M ii.iil ,|,i p^iwiii—rt —1,1 , i ' 

• 'l^iÌM|^'p'«^l0)óe..D«ti.,staiÌ8ti<!Ì del-.. 
,1'emjgrazìona .all'estero, .avvenuta* nel 
corso, del 1. ,trÌniestre.l88B'e' rip.artìta 
•p'er'.,9gni singolo .O'o.muna, del' Manda-!' 
.m'énfó di Oivldale,') '- ' ' '. , ' , 

che partirono por l'Egitto, tutti gli altri 
.emigranti 'si diressero p?r l'Austria-Uo-
<gherià''41 per là Oertàania. ' 
, *• . ' (FerumjuUi), 

': S^n Ylt« al XttglInnitentN», 
Séaprilt. ' T ' r=>. •' 

^'Miracoli di San Gennaro. 
(M, P.) Vi ricordate.facilmente dì 

quanto fu" scritto é\i quésto giOfUale là-. 
torno alla baracca ammt'nislraiJDa di 
Sanvlto. A tlsria di.batteira e'Ilbattei'g,. 
là verità et aveva fatto un plóoold per-

-tHfjlo dQnde minacciava irradiare vitto--
J.'tìo8l dalle 'flité tanebr'e'. „ ' " ' , ' 

Sa nfin ohe, capitatoci di fra i piedi 
un. n'ùovo-8. Gennaro dallo lamentate 

; Irregolarità, dagli accusati deficit, ne 
trasse coni'un colpo di taotnaturto'niente 

imanoo'Cheil — Pare{(0(oMr-
E tutti a battere le mani é ammirare* 

U'nuoeo miracolo di San Gennaro. 
• Ma siamo- al 22 di aprila 188B e l'o-
' salterà' è In crOdlto verso il comune dì 
lire 18,000 circa, escluse le maggiori' 

.sp'ase per', il vnìoolo, coperte con''un 
mutuo di lire 10,000 e la Giunta' chiede 
Butoriìs!azione a contrarre un nuovo 

,pre8tltodl lire 11,000. 
I II consiglio,' costretto dalla eVidensiB 
j delle oóse' approva nirunaiilmltà (metio; 
lìn voto) 11' 'Seguente ordine del giorno 

! proposto dall'avv. Petraoco, ohe al mi-' 
raooll n'on oi volle mai credere': 
. .«Ritenuto ohe la dc/lìcjenzo esposta 

ì dalla Giunta non si può reputare cau­
sata dall'sola ritardo In' scosstone "delle, 
diie r a t e ' d i sovrimpósta'comunale) 
m'asibbaueancAe rfopreoudefilfldifedo (I),-
Ritenuto- ohb II Oooalglìo è plenamenls 
convinto oh'é rieoessita hn urgente prov-
vedimtttto per rpgolarizzaré lo sbilancio 
in cui-si trova l'aUimiolstrazlone, nel 
mentre Incarloa laGlunta a provvedére' 

l'heVunodO ohe"troverà più opportuno ad' 
una prestanza'di lire 6,000 la richiamai 
a prOpor're'nel pi-ii- breve tem'po possi­
bile apposito ordine del giorno per re-

'gelare - stàbllmente-'ila- piena normalità 
del Bllàncloj Unendo questa proposta alla 

isedui/a stessa Ih cui verrà-presentato il 
contò consuntivo 1884»,. -• 

U più ameno poi è che la* Giunta 
stassa approvò questo ordino del giorno, 

' votando di conseguenza' la sua ooodau'ns. 
Ecco'Colile finiscono i miracoli di San 

Gennaro I 
. Oh come fanno ridere di gusto 1 si-
ignorl dèlia comunal io/J!(tó nel pensare 
alle ufBoiali smantUe che'si degnavano 

•dare alle nostre corrispondenze,. 
•Noi- scrivevamo a scopi meno che' 

•ODastl,'"«ol facevamo - della, politicai 
,sulle oifreiatla vigìlia delle elezioni, noi 
mettevamo' giù — ammassi di raen-
zojrB!-—- noi . . . . . i t ••'' 

•'Ab, ah,- ah lasciateci ridere,' ohe ab­
biamo- diritto di farlo't . • - i 
, . Et nuno erudfmint qmm parva saptsntia' 
règitur mmdus. - ' '->' 

Atti mie 
Buttrìo 
porno di Rosazzo 
.Oiyidale 
Fàedis 
Ipplls 
Manzano 
•Moimacco • 
Pbvolatto 
.Premariaoco 
.Prepotto " -' : 
iRé'manzSoco ' ' 
•S. Gìov.'di Manzano 
•.Torreano '• '"; 
S: Pietro al NatlsOne 
Drenohia 
Grlmaoco 
Rodda 
S, Leonardo 
.Savogns 
'Stregna ' 
Tai-cetta 

gou. 

11 
2 
2 

feb.. 
11 

1 
3 
1 
8 

mar, tot. 

- 19 
7 — 

6 
8 

14 
8 

6 
2 

77 
13 

1 - 1 1 

— 10' 
. 5 9 

— 2 
— 1 

.— 1 

18 
12 

2 
26 
10 

2 

20 
2 

12' 
- 4 
12 
16. 

2 
1 

In C t̂tà 
I 4Ì .i 1 s J ' i : -r 1 i" : - (' ' F - ìl'.^ .1 fl ' -
, S o c i e t à o p e r a l a g e u e r a l e e 
Ieri alle ore 11 ant. era indetta in, s.e-
cóndà convocazione l'assembl.e'a 'generale 
d.eli'importante sodalizio. 

Essendo di già passata l'ora suddetta 
il presidente "oaV, Marco Volpe dichiarò" 
'aperta la sedl^ta, mentre i presenti .som^ 
mavano ,a diciotto appaga .e quindi; aur. 
darono mano mano au.nientandoslnp'ad 
arrivare-al num.ero.dii veptlcinque, cor-
.rls.pqndente a quello :dei cpmppqentl ,il. 
'Consiglio sociale. In vero che non. tre-
vlanip parole per atigmatlzzsire l'apatia 
ohe. regna sovrana- fra gli ascritti al 
Sp.dalizio .che. conta .-oltre. 160O soci.. 
Xlmpnovi dovrebbero tai:a fitto di pre­
senza..tutti coloiOi'.e'sono circa un cep-
tinaio, ohe. coprono, qualche cacioa,- in-. 
vece„queglino sono ,1,,primi a brlllarei 
"per, la loro awpnza. . . . , . 

,11 lungo,verba|edell'ultima assemblea 
generale è letto i dal ; segretario senza 
che alcuno taccia di poi delle osserva-, 
.zionl. . . . , 

. Q.ulndl 11 segretario stesso legge l se-
gue.utl risult4tl finanziari del primo 
trimestre a. e. . 
Mutuo sooo. al 31 marzo. 85 L. 11,220.07 
Sussidi contin.ui. idem » 148,170 38 
Vecchi . . idem » 3,704.55 
Vedove idem .» 8,649,40 
Istrùz. militare - Idem . » 172,60 

42 164 245 Totale 

Eccezion fatta di n. 47 individui (tra 
uomiui, donne e fanciulli) emigrati par 
Buonos-Aìres (America), e n, 5 donne 

, Totale del patrimOnonìo 
al 31 marzo 1883 - -.. L, 165,917.— 

Il patrimonio al 81 marzo è costituito: 
da mutui col Municipio di 

Udine L. 155,000.-
da depòsiti alla Banca po­

polare friulana y> 200.— 
da dinaro a mano « del 

cassiere » 393.89 
da valore di mobili e 

libri » 9,861,87 
da residuo credito verso 

gli eredi Arrighi » '461.24 
Totale L. 165,917.— 

'11 socio L. Bardusco richiama l' at­
tenzione dell'Assemblea sui fatto che la 
vita economica del Sodalizio, continua 

a procedere in modo poco confortante. 
Osserva cha méntre.nel fondo'generala 
si presenta Ul̂ ^ dtsavvanio-di t . 722.3B 
questa cifra vìtancora à'tièentata deilo 
stipendio «I mèdico solile^ot primo tri­
mestre cha non vanne pagato se non 
nel seooado. Facendo 'ttotare che nel 
mese di Mùnàli} t soci paghino t contri­
buti;' Iti liMgglor ;propoi;«ipne che negli 

, altri mesi dèll'àBùtf,, <i'àholt/dé doman­
dando alla Direzione se ritiene giunto 
il'ihon^entolli fare serii studi sui motivi 
ihk possono* aver causato tale stato di 
oose. .• - - ,...i. ., . ; . .'••-- -. • -. 
. Il Pr6sidèn"fe^avnfdlpaaiohUea.ohe 

;i«.Dir$zlone,;essendpsli da pdoo tempo 
novellamente -istituita non ebbe -tempo-

' ancora di occuparsi dell'lmport.an(e ar-
I gomento, ma éh'e' ora non mftnèherà di 
'farlo con quella serietà 'di stlidi- neìsès-
sari * meltere la chiaro'la-vitale qile-' 
stìoue'- • '• •."" - -

Il resoconto è quindi appbvato ad 
unanimità, * ' ,' • - ' 

' Il socio'Oo'fflbssatl 'doMatida'spiega-, 
zlonl snll'àiidamaalo del servizio Sani-' 
tarlo ed ili Ispaolalità sul lavoro del l'è-

. latlvo Comitato. • -' ' I ' ,' . 
Ad esso rlspondòho'ìl' Direttóre dal 

Comitato stesso slfenor Domanico De 
.Candido e quindi'il Vice-Presidente si-' 
gnor 'Antonio Oornsifo, delegdto alla 
Soprai»tèndenza'del''Còmltato,"ll quale" 
avverti, ohe- la, Direzione tenèndo'pel' 

'debito conto le'osèervazloni'éspresse'n'dl»'' 
•- r illtiulà assemblea dal sooltf slgnò'r Luigi'' 
•.B'ardU80b,'-oit'ca'alW- assiiòne' femdìnìté' 
dal -Comitatoi fufriletfu'té di ihvitare alla' 

;seddtìa mèzz'-óra jprlma del'visitatori ìè' 
iVislta'tritìi; acciò'-queste p'osèò'n'b' sèrizai' 
rigudrdo è'sporfp'al Direttore tutte q'ùijlfó 
ossdrvazìonl ohe ^credono opportune'al 

i riguardo deifó'socief • amw'alate, e ren'-' 
,daiJO contò sul modo col qtìala'.'hanno 
datoesaUrimeiitb al mandàto'dV addola 

;lorO affidato.' -'• '"i ", . - ' ' ' . • ; • - -
' ll"Sùoio-Luìgl-'6a«du8cb''rlrt'grazi6 il 

VioS"'Presidente 'diitàli- comìinicazlolii," 
dibhiarafldo'cfis dall'attillila del Tiàit'à-' 
tori dipende l'avvdnire'-'della .Società.' 
Soggiunse-.come'gli fece" asSai 'cattiva" 
impressione un comunicato"'anóiiimo'in-• 
serìto nel Gio^ftols di Viine & 'èarlco 
dell' egregio medico sooiala e quantu'nqu'e ' 
gli ponsli positivamente cHé il ' ddtìor 
Marco Alesai-è meritevole -dfell'estima-
zlone-génei'ale'dei' soci,' domanda . alla. 
Direzione spiegazioni'In argo'riiento. ' ' ' 

. Il PreBldente risponda che nessun re-

.clam.p , è mai pprvpnutp ji, ' oarlpo-del 
medico.-flott..•'Alesai.ho'ed 'Eséa 'nò- al 
Direttore de) pp(nitaj0|j.(jh,^ ^nzi da una 

:vislta^ domiolliaré"^ fatta-in quésti ultimi 
.giorni ni nostri soci ammalati dal Di­
rettore e Vì.ìie Dirottare '.del ' Obmltatp . 

.avr'ebbaèl rilevalo' che'il'dottl'.'Mar'co" 
;Aless(^oorrlspbnde"appieno-'a quella fi-. 
dufl'ia 'ohe il Cò'uèjglio sociale ha in lui 
•rìpostai • '. ' . • ', ; ' ,' 

; ' Il spelo P,. C'Pmeàsattt,'ubile.fuè qii'a-
•lità dì oéssattr-'direttore del 'ó'o'm'itiitp, di-
iohlarò di aver egli pure ammiralo', nel 
-dott, Marco Aleasl quello'ó'ttlmbquatitój 
che là'rapprayn^an'za"topi5ile a tutto 
(diritto .da esso'attènde vasi.. ' " ' ."' 
• li'Seguito a sbàlnbi'dì" Idee sii 'qbes'to, 
;a"rgòàèn.to il sòóib'L; Bardiisèo''dèpose' 
'&[ ''banco -della " presidenza 11 sotfnoBtp 
•ordine"del giprnd ; ' ' • ' , ' .' ' 

« L'assemblèa vista l'accusa fatta sul 
Giornali di 'Udine ài 'nitdtao'lb'ol'àl'e, u-

;dUa,la Spiegazioni.della dlreziotiee del: 
"Comitato -sanitario:; disapprova tale pub-
ihllcazione, ed assicura il medico scalale 
jdella,!sua massima fiducia e stima ^. i.-
' .L'ordinedeliglorno'BardascQ,accettato; 
.dalla-.dir.ezione, .venne dal'^prsside'nte-
|8ottppo|to alvotOideli'assembiea che ad 
^nnanimltà.lp àppro.viiiva.> ' ..i.;, . 'ii '. '-, ' 
i Manifestò quindi 11 socio .L. .Bardusco 
ill.des.iderio « cbo; la;.dir.ej!lone,i.cul.'van--. 
.nero injJirlzzate.-idue !ettere-,di rinuncia' 
a spojo' da persone ohe." sento apparlo-'-
n.ore. alla categoria .degli onorari, non 
looncorronp. di loprto «.gravare il bilancio i 
ideila Socielà; voglia .esparire delia pra­
tiche,-acciò repedaoo dal'preso divisa-
mento.. Disse .ohe .sa; Ò dovere di proou-' 
'rare dellp. nuove,ammissioni, si deve 
anobe.percara.di mantenarp.quelli che 
ormai sono iscritti. . ,• -

Il presidente dichiarò dì tener conto" 
delle, raccomandazioni stesse, quindi la,' 
seduta è levati^. ., <'.., 

l $ o s i p e n s i ó ) i e d i e o o g e d o . 
jDal M-nistero della guerra Sarebbe stato' 
sospeso rin'vip in congedo ' della ' classe 
:deri862. . '. ^ ' \ 
' .Fanno parte 'di 'quésta clas.so^ molti 
.dei soldati attualmente, di giiàrnigioii.e' 
in Africa,'' ',' ' ' ' .'. , ' "" ' , ' ' 

' P r e s t a z i o n e d i g l i i r a i n e a t o ì . 
jl soldati di 1 e 3 categoria prestarojjo 
;iflri giuramento -innanzi il colonello del 
".40° reggimento d'infanteria, . • ' 

B a n c a c o o p e r a t i v a u d i ­
n e s e . SI previene il pubblico che la 
sede della Banca cooperativa udinese da 

imerootsdi p. v. 29 oprr. .viene traspor­
tata in via Savorgnana N. 11, oosa 
Novelli, di fronte casa Tellini e framezzo 
le Tipografie Doi-ettl e soci e Jacob e 
Colmegna. 

C o l l e g i o d i e s a m i u a t o r l . 
Venne ricostituita con nuove e più va­
sta attribnÉtOnl' la giunta per la licenza 
liceale .che prenderà il nome di oulleglo 
di esaminatori. ' ' " 

n i d u n i l o n l f e r r o v i a r i e » In oc-
oasiPP.è dell' EsposlziooetCougres'sio. delie 
latterie ohe 'avrà fii'ogó nella nostra città 
dal B al 20 maggio prossimo ..vennero 
ascordate la seguenti facilitazioni fer­
roviarie: , . 

Riduzlbtìè dèi' 50 '0|'ó' su! 'biglietti di 
trasporto pegll espositori, giurati ed in­
vitati, nonché sui prodotti Inviati alla 
-mo9tr«'~e tutto—ci6"t!0llp" stesse"-tforme 
«d'dttatP in' ò'tìPaèibnè" dall'Esppslzioiie 
provitìSiarp'del 1 8 8 8 r ' 

I soliti biglietti di.andata e ritorno 
aai'nn'no'-|àle-voli, a tutlfo-fil-giot-ao suc­
cessivo - à ; quello • ili i cui ^.furono. dl-
stiflbultl}.' • , ' ' I i ' 1 • • • ' 

P e r l ' A f r i c a è partito sabbato 
deòorsóiutì itlhevd' musiontìte del 40° 
ReggìmPnto .Fanteria di- Stailiìa nella 
nostra• città;' '•' - • - ' ' -
-iSuonavà'fl-'pelitlohe. 

, ' |Un ó r ' d i A o ( k u s ^ r l a e o . Un''or-' 
dliiauza,. ,del,' Govèrno àustro - ungarico 
vipt»,' a 'datara''^a oggi, i'l'ntrodttzl,ona 
in'Aus^Htt del bovini e suini proveplenti, 
dall 'halle. ,,., '. , .'..̂  ;, ' •', 
^ jpal'é determinazione "venne pressa alio 

spopo di 'gnàrgiitne.lè provincia austria-
ohe.d»,, up'j», ppi?iblli'. invasione eplda,-

> ,%» c a u s a i i t e r 1 d a n n i d i 
g u e r r a f r a l e C f r o v i n e i e V e ­
n e t e e l e X i o i u b a r d è ^ & 'già notò 

'ohe la Cortft;dit Cassazione .di..-.Torino, 
,damanti la quale orano .ricorse le' Pro-
"vinpia Veneta contro là sentenza della 
Ooriie.d'Appello.dl'Milano-ohe!g indicava 

.non doiv.er .ad. asso oompete.ce alcun rim» 
1 berso, da-.parte delie .Erovincia Lem-
burde, per 1 idanol di guerra, del 1848-

'49ii.ftV9va'aflCO(tO'ff(voreyolmente il ri-, 
corso BtessCT.La; notizia non era parò 

.ufficiale, e...soltanto adesso troviamo 
Inella Gazzella Piemonlesa- choifa prò-
inunoiata la sentenza. Il giornale tori?, 
0,686 ne dai la-notizia-nel seguenii ter-

-ml0i;i • ..' ; . -i: . . . . . 

« La Corte di . passazlono di. Torino) 
con sua sentenza del 22-corrente mese,' 
accogliendo 11.ricorso sporto dalle'Pro-

'vlnole,Vep6te,illa annullato .la sentenza 
(della Corta;di-appello -.di-.Mllano colla 
•quale era stato .dichiarato non cotope-
Itera ;naa8un diritto di. rimborso alle^Pro-. 
vinoie- Venete Contro le Provincie.Lonj-

'barde- pei danni di, guerra del 1848 49, 
e.'rinviò'la causa .alla Corte d'appello. 

idii-Torlno.- , -.. : '-
' -.«.La Corte ;dlicassazione di, Torino 
iavrebbe così ritenuto , cha • 1 provvedi 
jmenti emanati dail!-Au8tria nel 48 e nei 
'49.,devono essere rispettati perchè l'Au-
'strla in .forza.dei trattatii era. in quei-
-'.l'epoca legittima ,in)perante nella Ì-om-
ibai'dia, e ohe il trattato.'di Zurigo non . 
aveva potuto.pregiudicare una., .privata, 

'.ragione dl-oredito fra Provincia a P ro - . 
vìncìa,. Tali almeno,' coma ricorderanno ' 
,!• nostri,lettori, erano la:-tesi aostanute 
, nell'In tarasse dello-Provincie Venete ,ed 
alla, quali .era,, appoggiato ih ricoreo 

ìsporto .nel..loro interesse ». ; 

S o c i e t A d i M . S . f r a sVìm-
' t t l e g a t l f e r r o v i a r i ! ' A b b i a m o ri-
icevuto dalla Presid-tnza .dplla Società 
;di M. S. Impìe'gàti'S-'F. A." I. una cir-
colare colla quale si annunzia ai colle-
-ghlfdelle/{|8|i,,o!i8 la Sooietà'-i.a ?8guitO; 
;al". dubvb' àsa'ettò.'férrovlarloiha/oaróbiato " 
ili suo titolo in quello di Socielà Mutuo 
'Soccorso Impiegiìti Strade Ferrate Con-
itinentati-ltatianeS >'• •••> • 'i"!- • 
\ , Quella; Società al 28 febbraio, u. s, 
jposaèd^'vajil p'òspipup .'capitale d'i" Lire 
!43;2?|,12 i,m'piega'l,ói'.ìn,rèndi't8('6 Q\Q e 
;dé"pp8Jt|ato."pressò, istituti'di oreduo e 
icòptava'ben,,620'SÓpi'.',.,Bissa ^allà .sua. 
costituzione (1 agosto Ì881). bà pngato 

;l4;pQ0' lire,' allo .famigiie'di 14 Spòi d'a-
oèdu.tj,̂  p L.-,2500"'al Soci per sussidi In 

•c^b (ii; ' inalatìit) , , ' . , ' . 
I Npn''vi''ha' dubbio òhe estendendosi 
a t|Ut(e lo .reti' Continentali italiane,, la 
filantropica I^stituitione avrà tra braye 
un numero grandissimo di Soci, riuniti 

jdal solo ed unico scopo del Mutuo Soc­
corso. . 1,.. 

j " B'acóiàroó'incita menlp ai Sigg. Impie-
igall Fprroviiiri ad inspriVorai ije^ Soda-
iizip,'m'fitfndo la'loro".domande al Con-

•si^llP Direttivo (Via.O'alliari 2, Torino), 
loòrfpdan.dolè d,i uè 'documento oompro-
Wahte l,'età|del 'rìóhièdente (non aupa-
,riera ai 4S aiini),'eda una fede medica, 
Jlegallzza.ta,, dalla quale risulti esser egli 
.di jà'ua.e.rob.usta coslltuzióiié.-.Ognl do-
.raàinia"dovrà essere accompagnata da 
- L,. 2 (apfontp quota d'ampiissiooe), 

Insorlvénd'osT nel Sodalizio, colla sola 
;quota mpnsile jSssil ed tim'co dlL. 2,50, 
; ognuno ^r'próvyade.d'nn largo soccórso 
iin.caso di midatlià", a-fflìou).» ai suoi cari 
' L. 1000' in baso di dî cps^p e si forma 
una piccpia pensione, 0 sdmma.una volta 

'tanto dopo 1§ anni'.di oompartaclpu-
zipne alla Società. 

I s t i t u t o P i l o d r a m u i a t l c o 
U d i n e s e X . C l e o n i , 1. signori Soci 

http://num.ero.dii
http://oompete.ce


IL F R I U L I 

Bono oonvooati in ASBémblna G.enerala 
la sarà di vansrdi 1 iriaggló p, V. ore. 
8 precìse, nella ScdedeUaSooiétij^iato. 
dei Grani D. 14 per trattare il segaeata 
ordine del giorno i""^s'-.«"' '• 
l i ReisKioDe BUU* andaiaento generale 
'!'dalla Sooielà; : • f . " : '.-̂  - / ' 
i.' Esame ti .ajprot«!ién^ Uel Wlanoio 
•. Preventivo'por l'anno òorrente. 

à„ Nomina di . j t taHroj Consiglieri ip^I 
.-.triennio 188S'a l'887." 

Ì i l I n « , r e l « i i B > « t t e . Abbiamo nol^ 
pare ritìerfrto la Betatiom delta Com-i 
musktte municipah incaricala diproporre 
f/fomeiimenti per il Co{legio Ciimitto 
i'Jacopo' SieUini» 'in'^CivimeddFriuli. 
• App^nt^ letta , con. l'Ritenzione ohe, 

merita,.d'iremo le nOjs.tre impressioni. 

VàMìcclilerl arvcstat l . teri 
Ifuffloio di P. S. ha fatto •art-eàtàra-il 
giocoliere Ba«sonè ^OarMlne e la sua 
compagna sonnambula' B'rmphi, Orsola 
i quali approfittando' dell'altrui credu­
lità si facevano pagare per predire un 
brutto futuro'non altrimenti scongiura-
bile olle-mediante certi .segreti, solo-a 
lòto nòti, e ' 'da • pagarsi un po' troppo 
cari. ' ' - ' ^ 

V n i c l o d e l l o S t a t o C i v i l e . 
Boi. seti, dal 19 aprile al̂ 2B aprile 1885; 

; ' , ;, , Nascite. ' , , ' , . 
• Nati- rivi maschi • 8 temmiae 10 

» morti '» 2 •' » ' ' "1 
, 9 esposti » — , . » 1 

• ' • •••'imp N-.'22 ; 

..SI 'Uorlia^iomìoilio^^ ' 

Francesco Peypert fu Giuseppe d'anni 
06 pensionato — Enrico Dominnttl di 
FrànoeScord'àlibi'l- 'r mé'ìi 6 ::2"PÌBtró' 
Priarolo fu Santa à' anni B3 mereiaio 

venire dalle carceri. Egli' oorajpsrve ao-
èompagbalo da un maresciallo dai óa-
ratìltiari.' . . '• i. - • . . . . ' i 

Sommaruga dichiarò ohe il Foschini 
•avevir lunghi- colloqui notjnrnl col quev 
store. 1} • ;' 
• Altri testi .dejiosero àm il Foaohinl 
privai' dèifa/repto era usai disagiato ; 
poi fu veduto sfoggiare ittSBo, 

Iljrooesuo continua. ,5 ' ; 

, f l e p u r a t l r o prcìtalaita ot to 
'%òUè> Lo sciròppo ' depjiratlvo di pa-' 
riglina del chimico Giovatanl ! Mazsolini 
di ,Ro.n(j, (ohe non ha nulla a che fare 

, con l'airò omonimp, ; ohe chiamasi li-, 
q"uore) 6, l'unico medicinale di «lueato 
genere in tutta 1? Italiai ohe sia ataW 
premiato otto volley ed ora con la gran­
de medaulia al m'erlto oòaoeinta il B 
maggio 1882 da' S, E. il ministro d ' a -
gricoltura; industria a commercio, e ohe 

"abbia raggìiinto il massimo della diffu. 
. sìone, perchè comprovato dai fatti come 
il !pl6 positivo atitierpetico clìe guarisca 

j a malattie dipendenti dagli umori é 
quelle acquisite, t Si previen6 ohe le fai-
eiScazionl e le imilazioni sonutnnume* 
revoli e tolte dsnnoslflsime alla, salute, 
È garantito soltanto io sciroppo di Pa-
HgllBi del Prof. 'Maazolini di Roma 

•quando porli la' m'arca' di fabbrica, itp* 
pressa nella Bqttigllp'e nell'eticbàlta do­
rata, «; pell'opùaoolp, 1̂  firma dell' au­
tore. Si vende a L, 9j la ,• bolt. Stabili­
mento chimico Mazaolini,-Quattro Fon­
tane, 1 8 , . ,, 

"Deposito unico in Ddiue presso iBji&rnia» 
'niàdi 0 ; ' è o m e s s » « Ì ; Venéisia farrnMià; 
Bntnera l la Croce di Malta. 

J^roye.rlii 
dio di Guglielmo d'anni 1 — Mario 
Pari di Riccardo d' anni 8 e mesi 3 — 
Luigia Zuliani di Angelo di mesi 6 — 
Elisi Da-Patri- di Angelo d'anni 1 — 
Guido Minotti di Bertrando di giorni 
27 . ^ T e r e s a Ohiarandini-Serafini fu 
Valentino' A' anni 83 contadina — Fer­
dinando Battlstella di Erardo di giorni 
18 — Maria .Rossetti di Luigi d'anni 
20 casalinga.. . ' ' 

', Afoni ned' Ospitale civile. 

Rosa Paron fu Valentino'd'anni 88 
contadina, — Antonio Pretto tii Angelo 
d' anni BS'vetturàlo — lUaddiilena Pic­
coli ' Turchettl fu Santo d' anni 61 serva 
— Teresa Lettig - de Marco fu Carlo 
d'anni 70 serva — Maria Bart fu An­
tonio'd'anni 82 contadina — Maria 
Zaccareoi di mcSi 2 —. Antonio Zermis 
di,mesi 2 rr_Giuseppe Zorzenorie di 
Le&nàrdo d''ftnBi 24 agricoltore. • • 

• ' - . - . ' "Totale n. 21 
dei'quali 4 nonapp. al com. di Udine. 

- • . . Matrimoni. 
Giuseppe Petri cocchiera con Antonia 

Pelle|rìni cameriera — Agostino Bijrba 
calzolaio con" Giovanna Più .casalinga 
— !-Pi'etro Burelli agricoltore con Lucia 
Franzolipi casalinga — Angelo Bettuzzii 
facchino con Rosa Degano contadina — 
Eugenio Mondlni guardia daziarla obn 
Penn'à.Zoratto .'casalinga,-^ Luigi Ko-
aelli negoziante con Caterina 0a Tòni, 
possidente. . . •" 1. ' 

Puibticaiiom i( Matrimonio 
espóste _ne(i' Alhii Municipale. 

Atitonio Pjcco, tapì^rp con Luigia palla 
serva-ir— Domeqicq Banello taglialegna 
con Maria Peliarini serva —.Giuseppe 
Sottili cordaiuolb con" Maria Amlacker 
casalinga —> Sebastiana Marega agricol­
tore, con Caterina Ouberii serva. 

In TrìTsunale 
. ITu i i r o c e s s o c l a m o r o s o . Alla 

iterza sezione dei Tribunale Correzionale 
di Romaicqminciò.sabatoii'pra'cesso pro­
mosso per la que.rala presentata dall'avv-
Torquato Posohinl succeduto al prof. 
Sbarbaro nella direziona dalle Porche, 
contro Urlale Cavèignari che in un fo. 
glie volante intitolato « La spia di 
Sbarbaro » io aveva aoou3a.to di aver 
venduto Sbarbari) all^ questura. : 

Gran folla assisteva aIKodlenza. Molta 
forza pubblica davanti e dentro il pa­
lazzo di giustizia temendosi disordini. 

Subito al principio della seduta sor­
sero incidenti vivacissimi,. Erano pre­
senti come'tesli.mqfli.i^signora Oqnceltii 
Sbarbaro, a Jdarigtt» Cipci ììognàta.del 
professore, il questóre Serao, pa'recohi 
giornalisti. 

Oavagnari disse ohe la sig. Concetta 
era l'amante del Fosohini. Queste pa­
role del Oavagnari provocarono un vio­
lento jbjttibecoo. ' ;, \ • „ > 

La'difesa chiesa la citazione, come 
testimoni, del prof. Sbarbaro e dell'edi­
tore Angelo Sommaruga., 

Il Tribunale ammise soltanto la testi­
monianza del Sommaruga, che fu fatto 

Chi dal lotto spera soccorso, 
. pelo come- un orso. -' : • . 

mette il 

Ohi guida imprese,,persuadi^ e faooi'à. 

Ohi s'adira 
* « 

ha il tortoi 

13"ota^l0gra 
Alla nascita d'un bambino. 
l.a puerpera domanda alia levatrice: 
T- Mio marito l 'ha già visto? 
— Si, povero vecchio I ,0 ha detto 

che io somigliava tutto perchè non aveva 
un dente.... come lui .< 

Fra Tiberino e un suo amico 1 
— Coma? avere il coraggio dfJidira 

che i cani sono più inteiiiganti dei loro 
padroni?-. 

— Perdinci ; l'osservo del mio. ' 

Sciarada 
E il mio primisr tal genero 
Che in tempi ch'oggi 9orronò' 

'Non trova gran favor. 
E però l'aflro immobile; 
Il mondo pur precipiti, 
Rpstarà fermo ognor. ' 

" L'inh'er fu luogo a candido, 
Listato ancor di porpora' 
Pef "giovine signor. 

Spiegazione della Sciarada pji:fced,ente 
'• P à f - l a n ' a i a ; 

Le popolazioni radunatesi al confine 
abissino si opposero all' invasione delie 
truppe dal Magna Giovanni; v i , f u ' un. 
aspro combattiménto;-gli abissinési fu­
rono jrespiuti. Essi .'perdettero SB,uo> 
mini. 
;'; Vennero arreslati'due disertori ' it&« 
llani di nome Qui e Valenti ohe si di­
ceva volessero raggiungere i mabdistì. 

•Li 'TiHbuna pubblicando questo di­
spaccio dica olle non .crede-vera/la mO' 
tizia, ,dala, ,dsl parigino ., 4fo(ÌM,, dello, 
scontro fri; le nostra truppe a gli ab.fs-
'sini ì rilega nero lii gravità dal oonilltto 
sorto fra TADleSiniaeia tribù confinanti 
Massaua e ' ' la possibilità di complica-
zionl,-

Ld^'posta nel niar Ro'ssò. 

La Direzione generala delle Posta ha 
concluso ooii.Jfl Navigazione generale 
italiana il contratto per un regolare sor-
_vlzlo postale da Suez ad Atsab per Suakln 
è Massaua. La sovvenziona 'è di 80O 
mila lire. 

La Società organizzerà per suo conto 
il servizio di cabotaggio nei porti del 
Mar Rosso. 

Quel caro Qasolis I .. , 

Nella deposizione, fatta ai commissari 
amministrativi, Casali» fra la altre cosa 
Jdisse: « I professori non sonò repubbli­
cani, ma hanno manlfettato pas.iiioiii pò-
ll|ioha. D'Qvjdio è in relazione, te.legra-
fl'óS"óordépii'tato Roux; e il professor 
Oognetti coi daputati'Fortla, Malocchi e 
Paranzo >. . 
.• L'on. Rqip,'scriva- una lettoea alla 

V Tr'iiiwnOi'peVdichiarare, a proposito detlti 
deposizione di Oasaiis, òhe D'Ovidio non 
gli ha mai.,.telegrafato; ohe gli ha ri­
spósto una's'ola volta con un telegramma 
brevissimo, dandogli le chiesto informa­
zioni sull'agitazione. , 

li prof. Cogn'etti,,'poi spedi un solo te­
legramma" al deputato Parenzo, il giorno 
dell'iiitorpeilaiiza dell'on, Ronx, il quale 
però non ne ha fatto menzione. 

Da tutto questo rilevasi- una brutale 
violazione de) segreto telegraSoo da parte 
del prefetto Oaaalis, (che probabilmente 
avrà fatto né' più né mano di quanto 
fanno ora tutti 0 quasi tutti gli altri 
prefetti d'Italia) ^ rilevasi l'esagerazione 
anzi l'assurdità del giudizio dello stesso 
prefetto Oasaiis sulle passioni politiche 
dai professori. 

Infatti il prof. Oognetti è notoria­
mente moderato. 

ITotiziario 
' • D'Ovidio eCasatìs. 

Roma 26. stamane, dopoi la consueta 
relazione, il Re firmò il decf-eto -'che aC< 
cetta'ìe dimissioni del Rettore dej|'urti-
.versitàdi Torino D'Ovidio.; 

E probabile ohe venga firmato giovedì 
il decreto d'accettazione delie dimissioni 
dal prefetto Casalis, 

Intanto il Casalis s'è recato a< Mace­
rala ove ha una villi, per un soggiorno 
piuttosto lungo, ' 

Coppiìfo il forte. 
Il ministra Ceppino spedì ai Rettori 

delle università una copia dalle relazioni 
snii'inchieSta;universitaria, Questa copia 
viene aoconipagnatà da una circolare, 
nella quale il ministro invita i Rettóri, 
a richiamare all'ordine i professori se 
parteclparimo all'agitazione,-e raccoman­
da di applicare la pesa disciplinare per 
gli studenti qhq infransero i regolamenti., 

"'• ' • le tiuóve occupazioni. 
Un telegramma da Massaua "— 24 a-

prile — alla TriÈMnodicè 1 
Il giorno 21 aprile,'.il, colonnello Sa­

letta occupò Arkiko grosso villaggio al 
(Su'd. ^i. Massaua in .direzione di Keren, 
entro il cui raggio di difesa è situato. 
Dopo occupato Arkiko il colonnello Sa-
letta spinse una rioogniziooa fino ad 
Aiiefsul 'confine Abissino, rientrando 
in eccellente ordine ad Afkiko. 

TJltÌ3m_Posta 
I l c o n f l i t t o A n g l o » I S u S 8 0 . 

i ' Inghilterra arma sempre. 

Simla 26^ Il richiamo del duca di Con-
naught fu cagionato da nn dispaccio 
dell'Inghilterra che senza menzionare 
alcun fatto nuovo, indica la situazione 
critica. Il viceré presiedette un lungo 
consiglio militare. Credasi'eia'statode-
oisqdi concentrare grandi forzeaQuettah. 

' " Diecimila russi. - -
Simla 2B. Durante il mese scorso 

10,000 soldati russi attraversarono il 
Oa?p'ioj verso Merw i russi sono nu­
merosi. . 

Telegraii iBai 
C a i r o 26, L'agente diplomatico fran­

cese lasciò Cairo dirigendosi ad Àlea, 
sandria. - - -

Una,folla enorme assistette alla par­
tenza, calmissima." '' '"' )< - ' , 
- -V 'ar i s i - 26. L'agenzi^aatias ha da 
Cairo; Dicasi ohe i consoli d'Austria e 
Germania, dichiararono al. governo egi­
ziano, olia i loro goyerqi''^o8 ., sanzione­
ranno l'aòòordò finanziario finché l'or­
ganizzazione del consiglio-sanitario non 
verrà modificata, 

.BEfflCfflO, 86. , 
Moblliani 463,— Ànstrlusha, iSI.— 'Lem-

barde aia.— Italiane 9S.~- . ; , 

L02«)BA,2*. 
• tuglM» 98 ( Italiana 91. i— Spa^raolo 
—.—t Turco —.—. 

l " , PAIU01,.23. ', 
Benditi 8 0(0 78.40; Bandita 5 % 10860-
Banilit» Italiana 9 8 . — Fertovia Conib. —.— 
Ferrovis Vittorio Emtauala —.—; Ferrovie 
BmWBH —.-^ ,ObMl(ra»it»>i —.-• Umm 
a5 se.r- Ingleie 84 ie[l6 r- Italia 1(3 iom di 
Farigi 710. 
' ' •' '.'- -yiENNA,!!». ' 

MbHllara 381.60 Lorabatda 189.— Ferrovia 
Attstt. 800.— Banca Razionalo 861,— Napo-
toonl.diòio 8.98 1— OuuMcPabbl'49.70. Dam-
Mo Londra 126.20 Amttì»is» 81i8S,—"Zocolilni 
imperiali 8,8». 

Memorialejleì privati 
i lfi l l .OA'l'O niSLLA StmUA 

Milano, 25 aprile 

La settimana che oggi si chiude ha 
lasciatoli tempo che ha trovato riguardo 
alia situazione degli affari. 

Le vendite hanno coatinnato limitate 
e difficili, e mai nessun evento è aop-
pravvenuto per ridonare nn po' di ani­
mazione allf .contrattazioni,, 

I prezzi pe'ctanto risuitano'''-debolmente 
sostenuti. 

DISPAOGI DI BORSA 
FIEENZE, 26, 

! Napoleoni'S'oro" —.—; Unìidra 26.85 i— 
Francese 100.80 AJSIDBJ Ma»Ip, —.— [.Banca 
Nadonalo —j Ferrovie Merid̂ Ccon.) 678.— 
Banca Toscana — ; Crellto Italiano Mo-
biUaie eoo.— Bendlts italiana 98.80 ;— 

Estrazioni del Regio Lotto 
avvenuta il 25 aprila 1886, 

Venezia 13 47 40 l i 36 
Bari SI 89 73' 67 10 
EIrenzo 80 78 44 '87 6« 
Milano 13 84 SI 89 86 
mpoU .60 . 68 , 66 I 11 90 

. Palermo - 69 01 .' 66 ' 68 20 
Boma 44 61 61 10 33 

, Xoriuc. 84 76 86 90 36 

Proprietà della Tipografia U. BARDDSCO, 
BiHATTt AtBBSANnRo, (ferente respohs. 

CARTA PER BACHI 
d' ogni qualità a prezzi .ss 
modicissimi tawasi alla ,̂  
Cartoleria M. JBardmèù ] 
Mereatovecehio sotto il ' 
Monte di Pietà. 

PifflifSIi 
.Ksfralti di lettere pervenute ai prepara­

tore da Farmacisti a Negozianti intorno alle 
P n s O g l l e flc> Stefunl , 

P r c m i u t a SpeeinlKA conti 'a l a 
t'osae. ' ' 

Trieste, 10 giugno 18S4. 

Sig, de'.Stefani-
Vittorio. 

Le vostro Pastiglie al detto di molli, sono 
di utt' efficacia quasi unica por l'uso che 
vengonì) preso. > 

Ctou. CiUia.., 

Brescia, IO marzo 1885. 
'Sig. de* Stefani 

' Vittorio. 
. , . . ho proprio la compiacenza di assi­

curarvi ohe detta Pastiglio da voi preparate 
sono trovate ottime. 

G, QaloUini. 

Roma, 3 maggio IS78. 
Gnor, de' Stefani, 

Lo persone che hanno fallo uso delle Vo­
stre acoredilale Pastìglie, le -trovarono di 
un' efficacia positiva. 

Dante Perr.oni. 

Codogno, 19 nov, 1883, 
Coro Antonio, 

Ciò che posso assicurarti è che qui in 
Codogno le tuo Pastiglie incouirano molto, 
0 ne avremo un buon esito. 

B. Gei, 

Milano, 29 ottobre 1880. 
Sig, de' Stefani, 

Esito felice delle vostre Pastigliò. 
1 Curtarelli, 

Vogherà, 'ks nov. 1882. 
, Sig. de' Stefani, , 
Pregovi, dietro al sempre crescente favore 

ohe qui incontrano le vostre già molto ac­
creditate Pastiglie, a volermene spedire nu­
mero 100'scatole. 

Angeleri Prospero. 

Roma, i genn. 1880. 
Sig, de' Stefani, 

•-',,; . è pregata la S V. 
volerai compiacere, spedire al mìo indirizzo, 
a mezzo ferrovia G. 'V. od a domicilio nn-
Diero 100 scatole Pastiglie antibronchitiche 
da' Stefani, le quali incontrano ogni giorno 
più,' il orodito giustamente dovuto e la fidu­
cia di questi concittadini. 

Socco Chicco, 

Lonigo, 13 giugno 1878. 
Sig. de' Stefani, 
Posso assicurarvi fin ora, che quelli che 

ne fecero uso, ottonnero 1' elTetto desiderato. 
A, Turalti. 

Si vendono all' ingrosso in Vitttorio al 
Laboratorio do' Stefani, ed in Villiie, 
nello Farmacie ; CoincIII, AICSKI , Co-
m c s s a t t l , CnbrlM, » o tlniMlldp, De 
Vincent i , U lus lo l l e P c t r n e o a al 
prezzo di lire 1.80 la scatola grondo, e 
cent. OO la piccola. 

AVVISO 

Piètra il Paragone^ 
PIR MOMETB gALSIFlOATB, / -

Questa pietra è utile par cassieri, *tà. 
oBvittìri, «ffloiali di Banchi, gioiellieri,': 
orefici, cambio-valuta e partloolarti 

Questa pietra è in forma di !«pl8, v 
per cui tascabile. - i , -. * 

Istruziona i^Pèr sapore se unì pa*20 ài 
moneta o' qualche:'oggetto d'oreficeria ,, 
sono vari o falsi, basta inumidirla'co! ' 
dito é fk'égara dólia pietra il punto inn-: " 
midito, se la fregatura lascia lina trac- i 
ola nera il peìizoo l'oggetto è falsìflbato.'i 

beposlto" esolusivg per la Provl.nisia' | i ' 

Uditi?, presso ENRICO MASON Udine. 

m 

agricoltori! 
Pra«8o la Ditta. Pm'aaània e ' 

D e l I V e g r o in Udina piazzii, dej. 
Duomo palazzo di Prampero trovanti'! 

I coarciwn CHIMICI «*-• 
rantiti senza fosfati fossili, dHliaprsmiata. 
fabbrica del conte L .L , IManln di 'Pas*, ' 
sariano. (Oodroipo); 

L e ' S E M E n r ' j ' I » A PHi&.'VO.^ 
naturalo ed artificiale, di germinaHóue'-
garantita; 

Lo soiiWo HI 'iiiMiari',' 
garantito a 73' gradi dei Soifimeiro 
Ohanzal, analizzdlo dal Laboratorio di 
Chimica della Stazione Afe'ràrià' d • 
Udine. 

PREZZI DISCRETI 
Cataloghi ed istruzioni gratis. 

Copia fedele. , . Traduzione 
Parigi, 6 novembre 1858. 

Stim. sig, farmacista Galleani fé 
> Milano: 

Noi, autori della I>olvoro fior n n q u A ' 
«edat lva, so da 22 aniji la troviamo ooèl' 
balsamica nello donne per .injoiiorii e lava- = 
turo profondo (maggiormente d'estsito), non 
possiamo per'anaderoi che possa tornare tanto • 
salutare all'uomo, sempre liitftndiamoci por 
injozione ; ma pel caso del sìgApr L. L,, ba­
gni, e sempre bagni, lo ripetwnfo, neil' in-' 
toresse d'una sua radicale guarig'io'rie. Quando-
assolutamente fossa impossibiiatato di faro 
i bagni, inzuppi delle pezzuole neU'-aenao' 
• c d n t l v n ed avvolga bene il pene e.d 1 t&j 
sticpli e olà sera e' Wotiina almeno. ' ' ' 

E contrario-all'andamento della cura l'ir­
regolarità, vaio a dire con continuità nei b4-
gni sedativi, anche presentativi', prima, s 
dopo j | coito. 

Vi salutò distintamente. - ' ' 
F. NELATON . 

l ,' 14,. Place da la Borsa, 8 «tage. 
Prezzo L. I .IO al flacone; a domicilio, 

a mozzo pacco postale, aggiungasi SO cent. 
Totale L. 1,«« per posta. 
Scrivere franco alla fcrmacia Galleani. 

MAGOHIM DA GÉIRE* 
Nel vecchio 

conosciuto « i e -
p o s l t o , Via A-
guileja n, 9, tro­
vasi un completo 
aBsortimento! ul­
timi recenti siste­
mi; garanzia, illi­
mitata i Officina 
speciale per ripa-
mni. 

^: 

li sottoscritto rende noto ohe. col 
giorno 8 moggio prossimo, assutne, coma 
succursale della V i a s c l i e t t e r l a V'o 
s c a r n i ) 'a conduzione dal locale del 
sig. Nascimbeni Beniamino, In detto lo 
caia il sottoscritto si riprometta di for' 
pira scelti generi a prezzi modicissimi 

Pontebba, 28 aprile 1885. 

B CHECOHINI TOMASO. 

Gloria dell'Industria meooanioa. 

M a c c h i n a a p e d i i i e ; silenziosa, 
senza navetta. B o b i n a oonladaote 
e o o metri di flioj ago corto. A d a t . * 
t»a^ n a o g n i l a y o r o . 

• Deposito della prima fabbrica germa. 
nioa dei signori Oritzner a Camp. (Dnr» 
lacb), Macchino S i n g e r extra modello, 
da lire S S , I S O e 1 4 0 . < 

OIUSEPPE BALDAN. 

Deposito stampati 
peli» Ammiaistr. oomiiosli Opto pia eoo. 

( Vedi avviso in quarta pagina). 
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IL F R I U L I 

Le inserMolt'MI? Estero per M Friuli si ricevoiio esclusivamemente presso l'Agenzia Principale di Pubblicità 
E f E . Oblieglit Parigi e Éoma, e per l'interno presso rAmministrazione del nostro giornale. 

jS* ranni: 
ora 1-48 u t , 

,1 S.IOut. 
j , 10.20 («il. 

• „ isì.sftpoa 
' *'• É<4?i »•'' 

I. 8.38' , 

0 R I R i 1 ! i p à lEMOVIA 

mlita, 
omidbti> 
diretto 

omitbHa 
onmibtu) 
dirotto 

ora 7.91 u>t. 
1 i 8.48 tórt. 

„ B.lBp. 

, lt.86 p. 

,Bil"VSNB2IA' 
ore 4.80 ant, 

D G.S5 t n t . 
M 13 .— a n i 
, 8.J81J. • 
» * • — 0 

diretta 
omnibus 
emnitiui 
' dltotto 
omnibUB 
misto 

èxAH 
A tlDlNS ', 

m 7,87 Bit. 
» 9.64 ant. 
„ 8,80 p. 
n 6.S8 p, 
, 8,!)8 p, 
Z S,80iuit, 

M .ODtMB -

timi 
, .10.80 Mt, 
, 4.80 p, 

. •ie.88{. 

omnlt». " 
direte 
onuulii 
qnudb. 
diretto 

APOIN'rKBBA 
ore 6,4IS imt: 

,j ÌÀÌ ^ i 
„ 1.83 p, 

, 8.88 p; 

DA'FON'rKnBì' 
orò éM rat, 

, 8.20 mi, 
. i.4af; 
, 6,86 p. 

omnlU. 
ditetto' 
'éifijlb." 
omnib, 
dirotto 

(ite 0,18 ant, 
ij ' lO.lOsnt, 
' ; 4,26 p. 

; 7.40 p. 
, 8,20 p. 

SA DDINB A TR1B8T1S D A TKIttStS —-r;— • A HMNB 1 

oio 2,eo ant. alato oro 7.87 ant. ora, 7̂ 20 ant. «iìiaib. oro 10.— ant. 
'i- 7.64 ant. omalb. . 11.26 ant . 9,10 ant. omnib. „ 12.80 p. 
« 8.46'p. omnib. , 9.62 p. » 4.60 p. , omiiibns # B.OS p. 

- * 8.47 ,p. omnib. ., 13.86 p. * 9—, P. ntitto „ l.U'anf 

VERA TELA ALL'ARNICA " 
QAl^t-EANI ' 

. ' MILANO — '.•^am(ida;-wm, Ouiivio GSllmAi ~ MILANO " 
eon laboralorlo Chimico *ln Piam SS. Pielrtt e lino, B. 2. 

Pfcaèiitlaino questo" {iwpornlo <l"el nostro Laboratorio dopo una lunata 
serie di anni di' prova ave.ndone ottenuto un pieno successo, non che le lodi 
ptt sincère ovunque è slato adoperato, ed una dilRisissim» Svendita in iìu-
iropa ed in America. '̂  , , ;.;;/> ' ' '.'''• •; 

Esso non deve easèf'conruso con ' altre sp'ocìalilà eho porfoUii lo sttesuo 
aioine ctie. sono ItirClliìaol e spesso ddnnose. II nostra preparato.è^un, 
Olèostearato disteso su tela che contiene i principii dell'Hriìlea *inàn-
«óTu'nt Ritinta nativV d'alte alpi conósciuta' fino dalla-pili immota antiohitài 

Fu nostro scopo di trovare il niodo di avere la .qostra tela, nella quale 
non sianb alterati i,prìrtlpii dittivi'dell'arnica, e e! siamo felicemente, riu--

' sciti incdiants un p'pòocìis'o a i i ée i a l e ed un a j^para to d i ' t i o s t r a , 
«««Iniilva l i i ,»ei |aloine,o p r o p r i e t à . • ' . • i . - . .-'••.• . tv' 

" La ilostra tél^' viene talvolta'̂  fal i i l( lea(a ed imitata golTaniento col 
v e r d e r a m e , Veleno* co'nesdùtb por là',sua azione corrosiva e questa 
idèvo essere riSulata richiedendo quella che "porta la, nostre vere marcile di 
Ifabbrica, ovvero quella inviata direttamente dalla' nds'tra' Farmacia, 

Innumeî evoli séno ,Ié guarigioni ottenuta in molte malattie come lo at. 
testano I e c r t l U c a d òktò i i a s scd lnn io . In tutti J,.dolori in generale 

. ed in particolare nelle loml insg l 'n l , nei,i|.»amtt(lìilnnl d 'oe i i l par<e 
del eerpo la s u n r i K l o n e è pronta. 'Giova nei d é l A r l «.oliitU dà' 
sMtéa* ncA-It lé», nelle, n i ' a l a i i l e 'di n t é rov nel le . lenoorrcey 
neli 'abltasiaamenta d ' u t e r o , ecC, Serve,a lenire i d o l o r i d a ar> 
t r i t l d e « r o n l o a , da gotta: risolve. lai'eallositàj gli indurimenti da ci­
catrici od ha inoltre molte altre utili applicazioni per malattie chirurgiche. 

Costo li. i , 0 , , a i mèiro, L. &, al mezzo'tti'èlro. ' 
SpeiisiOM franca a domicilio aggiungendo le spese postali. 

Rivenditori! In U d i n e , Fabris Angelo, Cotaelll,Francesco, L, Diasioli, 
A. Pompiti (FilippuMi) farmacisti) eorl«la,.Farmacia C. Zanetti, Far, 
macia Pontoni s T r i e s t e , Farmacia C. Zanetti, G. Seravallo,-i^»r», . 
Farmacia !S. Androvicj f r e n t o , Giupponi Carlo, Frizsi C, Santoni) ' 
S p a l a t o , , Aljioovioi t>r«?<,, Grabloviti] fflwine','G. Prodram, Ja-
ckel F, j u t l a n o , Stabilimento C Erba, via - Marsala, n, .% e sua 
Succursale Galleria Vittorio Emanuele n. 73, Casa A, Manzoni e Comp, 
via Sala 16; non»», via Piètra, 98, Paganini e Villani, via Borómei 

' n, 6, e in tutte le principali Farmacie del Regno, 

N o n più Tòè^i 
20 ANI D'ESPERIENZà 20 

Le, tossi si guariscono coiruso delle' Pillole della 
Penice.preparate dai farmacisti Boscro.e 8tindri 

_ • dietro il Duom'p, Udine, 
IJua scottola 'vale 40 centeslwfl» 

20 ANNI D'ffifilEllZA 20 
T £ l ] Ì v A T O B I . n i BOWI1111 

• à'IbhA WAUMACiJit 
DI GIACOMO COMESSATTI 

a Santa Luoia, Via Giuseppa Mazzini, in Udine 
VENDESI UNA , • i 

Farina alimentare razionale per i BOVINI 
Niinieriisa esperienze praticate con Bovini d'ogni'età, nel­

l'alto medio e basso Friuli, hanno 'luminosamente dimostrato elle 
questa Farina si può senz'altro ritenei;e il' miglioro e pii eco-
nomico di tutti gli alimenti atti alla nntrizioneéd ingrijsso, coneffet-
ti pronti e sorprendenti. Ha poi una speciale importanza per la ilutri 
zione dei vitelli. E notorio ohe un vitello nell'abbandonare il latto 
della madre >>epori8co non pocoi ooll'uso di qviésta'Fanna'non solò 
è impedito il deperimento,' ma è migliorata la nutrizione, e lo Svi­
luppo dell'animale progredisce rapidamente, 
I La grande ricerca che si fa dei nostri vitelli sui nostri 

mercati ed il caro prezzo che si pagano, specialmente quelli bene 
allevati, devoiio determinare tutti gli allevatori ad approffittame. 
Una delle p'ro*e del reale Bierlto di questa Farina, è il subito 
aumento del latte'nelle vacche e la sua maggiore densità 

NB. ̂  Recenti esperienze hanno inoltre provato che si presta 
con' grande vaniagg» anche alla nutrizione dei snini, e per i 
giotijni ammali specialmente, è una alimentazione con risultati 
insuperabili^ 

Il prezza è mitissimo. Agli acquirènti saranno impartito le 
eruzioni necessarie per l'uso. 

;iiL.iii:wy&TOHi n i BttJWìMT 

UDINE-TIPOeRAFIA M, BIPPSGO'PPp 
(Opere di proprlil edÌ»fotie ! 

A, VISMARA: M o r a l e Soo in le , un -volume in 8°, preito L. l .SO. 
PARI : P r l ue l l p t t e a r l e o - n p e r l m e i i t a l l d i Cl t ' o 'pan tu t i l , 

11 t o l o g l a , un volume in S° grande di 100 pagine, illustrate con 
j .13 ligure litografiche'e'4 tavola colorate—I,. i l .»0, •. 

f Vl ' tAL 'E:Kn 'oeeh la tn - In torno a n o i seguito,alla iStori'a di' 
! , un Mfanetlo, UH volume di pagine 376, I/. » .»* . • • 
; D'AGOSTIKI. (1797-1870) n i o o r d i . m i l i t a r i d e l é r l o i ì , 

due volumi in ottaVd,"di pagine 488-584, con 19 tatple to-
pogralleha.ln litografia, I,. a.O». ' ' . " 

( ZORUTTl:l»oeiil« e d i t e ' «d I n e d i t e pubblicate sotto gli au-
.. spici dell'Accademia di Udine; floe volami in ottavo di pagine 

XXXV-484-.6S56, con prefazione e biografia, n,onché il ritratta, 
,'dol poeta Infologréfia e sei illustraiioni ir»litografia, Ii.a.Ott. ' 

REBUFFO: T a v o l o , d e g l i c l e m e n t i « l r o « l a r l , presa pei" 
tìnità la corda,(lép tabelle) L, 3.BÓ, 

•S 

Mi 

f 

liO STABIUMINTO 

CHIMICO 

FARMAOSUJIOa 

INOUàTtìlALE 

.Filippuzzi^Girolaoii-Uiline 
' breveltato ila S, M. ii t;e d'Italia Vittorio Emanuoie 

• è fornito ;-' 
delle rinomato Pastiglie Marchesini, Carresi, jjectói", dell' Eremila di 
Spagna, Panerai, ' Vidhy, PHndini, Rampaxzinii' Paterson' s Loxen^es, 
CdsSio" Alluminata FiUppuzai eco. ecé;' atto a guarire la-tosse, ratìée'dine, 
costipazione, bronchita.ed .altre; simili malattiepma il sovrano dei rimedij 
quello .che ,in un momento elimina ogni Specie di toase,> quello che oramai 
6,,conoso(uto per I' etScacin a semplicità in tutta Italia ed- anche all' estero 
4 chiapiato col noma di , , • . ' " ' 

Pwivcirl I*©ttorftll Piiptii. 
Queste polveri nota hanno bispgno (Ielle giornaliere ciarla(anesche rèclamse 

ohe sì spacciano da qualche tempo, segnalatiti al pubblico ' guarigioni per 
ogni speclb di malattia; esse si raccomandano da sé. col solo nome e sia 
per la semplice ed elegante • confezione, sia • pel prezzo, meschino di niiS' 
jlira al pacchetto, sorpassano' qualsiasi altro' medioamento di siroil genere, 
()gH| pacchetto contiene 12 polveri con relativa istruzione in carta di seta 
lucida, 'mduita del timbro della farmacia Filippuzzi. ' 

Lo stabilimento dispone inoltre delle seguenti specialità, phe fra lei tante 
esperimontate dalla scienza medica nelle malattie a cui si riferiscono furono 
trovate estremamente utili e giudicate, e per la preparazione accurata, le 
più adatte a curare e guarire le infermità che logorano ed affliggono l'u­
mana specie; ; . • ; 

Se lvoppo d i n i f o s f o l a t t a t o d i e a l o e e f e r r o per combattere 
la, rachitide, la mancanza di nutrimento nel bambini e fanciulli, 1' anemia, 
la clorosi e" simili. , . . , . , , , . 

Siolroppo d i All'irte n'i'à'neo efficace'cobtro'i catarri cr<)l(icì[, dei 
bronchi, della vescica e.in tutte lo. affezioni di simil genere. , - ; , , , 

H c l r o p p o d i ^l i l 'na e f e r r o , importantissimo preparato tonico 
corroborante, idoneo itf sotamo grado ad eliminart lo malattie croniche^del 
sangue, le cachessie palustri, ecc. 

, ISélropp» d i c a t r a m e a l l a c o d e i n a , medicamenta| riconosciuto 
dà tutte le autorità mediche come quello che guarisce radicalmente le tossi 
bronchiali,'convulsive e canine, avendo il componente balsamico'del Catrame, 
e quello sedativo 4ella Codeina. 

Oltre a ciò alla Farmacia Filipuzzi-Girolami vengono preparati ; lo Soi'roj^o 
di Bifosfolattato dì'calbe,'Y Elisir Coca; l' Elisir' Chitia', V Elisir Giona, 
VOdontalgim P'ontoUi, lo Sciroppo Tifmaritfdo Filipmai, l'Otto di Fegato 
di. 'Slertviffo con e sema protojodtiro di ferro, le polveri antimoniali 
diaforetiche per (savalli e bòrni eco. eco. ' • ' ' 

Specialità nazionali ed eakre màei Farina'lattea Nè'sitè, Ferro Bravais, 
Magnesia Henry's' e Laniriani, Peplòne 'e Panoreatiua Defresne, Liquore 
Gotfdron de Gtigot, Olio di Meritano Bergen, Estratto Orno Tallito, Ferro 
Favilli. 'Estratto Liebig, Pillole Dehaul,,.Porta, Speliamoti, Brera, Cooper's 
ìlollliwayfBlancard, Gtacomini, Vallet, feibrifugo Monti, sigiretti stramonio, 
Èspich,- Tela, all'arnica Galkani, .callilugo lasn, Ecrisontylon, Elaltna 
aiuti. Confetti al bromuro di caiifora,'ecc. ecc. • . , ' , , , • , . , , 
. A'aasorlimento degli articoli di gomma elastica e degli oggetti chirurgibf 
è completo. , ;, • , .,, 

Acque minerali delle primarie fonti Italiano è straniere. 

SI ACCETTANO 
a prezzi 

POMATA UNIVERSALE 
PER LA PÙLilTURA DEI METALLI 

tóAfiCÀ.: Ì Ì . ^ R R M A N N LÙ'tìsi ' lJ^SK:!. 

'Questa'pómati'è'deoisammfe ij'preparato più" eftcnce, còmodo, 
ed II meno costoso di tutti {fjl ' articoli s'iàill,' offerti al' commercio. 
••-i Essa 6 esento da qualsiasi' acido corrosivo o'nbciTo, e non con­
tiene che buone ed utili soitanzo. — La sua qualità sorpassa quella 
di tutte le altre finora usato. ,U Poijjtsi universale pulisco tutti i 
metalli preziosi e comuni ed anche lo lineo,, 

.Se no applica sull'aggètto di pulirò una pióolisslmà' parto, si 
stropiccia, fortemente con pn 'pezzq di ISBa,, stòffa, flanella eco., e 
.dopo di aver dato una, "nuova 'stropicciai* con un peczò di panno 
asciutto; si Vedrà subito, apparire un lucido brillanto siiH'ogkotto. — 
La Pomata universale impedisce e toglie la roghine ed 41 verderame 
Le ' amministréiiioili dòlio' strade ferrato,) le comjjagnie di vapori, i 
pompìorieec, l'adeperanb per pulire piastra, di, metallo, bottoni, chiodi, 
aerratnro, valvole e tubi! e tutti gli stabilimenti in generale ove tro­
vasi molto metallo da ripulire aè ne valgono, 1 militari anche la pre­
feriscono ad. ogni altra sostanza. 

Eaccomando quindj la ;mia Pirtàt»' anohò per' usCdotòestico, 
menti-e essa rimpiazza,con su^c^sso tutfe le polveri ed essenze adope­
rate fin qui, lo quali spesso contengono'sostàrize'noòive, come l'acido 
ossalico. L'imballaggio 4 m scatola di latta decorata 'con eleganza. 

Una prova fatta con questa Pomata'eccellente, cohfermera meglio 
lef mie 'a.ssertìvo bh'e qualùnque Jjertifioato di terzi, o Iodi che no po­
trebbe' fere l'inventóre ste'ssb, 
, i Ogni scatolaiche atttt» porta la mfroa d; fabbrica dev'essert rifiu­
tata come imitazióne, e qhindi di niùn Valore. 

.jUnico deposito in Udine, presso il signòi.JB^riUlcésèo UHl-
iiil»ÌBÌÌ via' Paola' Stfpi, numero 20. 

B 
L'uso di questo 

fluido è così dif­
fuso, cheriescesu-
perilUaìogni rac­
comandazione. Su­
periore ,ad ogni 
altro preparato di 
questo genero, 
serve a mantene-
'rB.àlìjiavalfOj', là 
fofiaéd il còrag-|_ 
gio fino alla veo-s 

chiaia la più a-
vanzata. Impedi­
sce lo irrigidirsi 
dei membri, o 
serve speqialmen'; 
te a rinforzare i 
cavalli dopo gran-' 
di, fatiche. 

Guarisce le af­
fezioni- reuraati-
qhe, i dolori arti­
colari, di antica 

data; 1» debolezza dai reni, viaoiqoBi alle gambe,, «ccavalcamenti muscolosi 
e mantiene le gamba sempre asciutte e'^ngoróje.. . , , 

Uniiio' deposito in' Udina alla, dr^gfenria j P . À l i a l s i n l ' , 
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Forniture complete di carte, stampe ed oggetti di cancelleria per Mimicipi, Scuole, 
Amministrazioiìi pubbliche e private. 

EseoiaizaoEL© aociasata e p r o n t a dJ.,ti'u,tte 1$ pa^dinassl'oal. 

Pressi coEvefiieatissimi 
Udina. 188B — Tin. Maroo Bardusao. 


